
  
 

 
  

             ALLEGATO PIAO            
       COMUNE DI SUPINO 
PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 

Triennio 2024 -2026  
1. PREMESSA 
Il piano triennale delle azioni positive è previsto dall’art. 48 del D.lgs 198/2006 “Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”, con 
la finalità di assicurare “la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione 
di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”. La direttiva ministeriale 23 maggio 
2 007 (Ministro per le riforme e le innovazioni nella P.A. e Ministra per i diritti e le pari opportunità) 
prevede le “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni 
pubbliche.” Inoltre l’art. 21 della Legge 183/2010 ha apportato importanti modifiche al D.Lgs. 
165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche” e in particolare all’art. 7 prevedendo che “Le pubbliche amministrazioni garantiscono 
parità e pari opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e 
indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla 
disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di 
lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbliche 
amministrazioni garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo 
e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al 
proprio interno» e all’art. 57 con la previsione della costituzione del CUG - Comitato unico di 
garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni- che sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le 
pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing. 
L'art. 8 del D. Lgs. 150/2009, al comma 1, prevede inoltre che la misurazione e valutazione della performance 
organizzativa dei dirigenti e del personale delle Amministrazioni pubbliche, riguardi anche il raggiungimento 
degli obiettivi di promozione delle pari opportunità (lett. h). 
Nell’ambito delle iniziative promosse per una coerente applicazione degli obiettivi di uguaglianza di 
opportunità nelle politiche ed in attuazione della normativa sopra richiamata, il Comune di Bovino 
adotta da alcuni anni il piano di azioni positive ispirandosi ai seguenti principi: 
1 
2 
. Condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’ente. 
. Uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di 

sviluppo professionale. 
3. Valorizzazione delle caratteristiche di genere. 
Il piano triennale di azioni positive deve tendere a favorire il riequilibrio della presenza femminile 
nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario tra generi non inferiore a 2/3. 
In quest’ottica l’Amministrazione conferma di voler perseguire nell’arco del triennio al 
perseguimento dei seguenti obiettivi: 
1 . Tutelare e riconoscere come fondamentale ed irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità 
della persona del lavoratore e alla pari opportunità intesa come condizione di uguale possibilità di 
riuscita o pari occasioni favorevoli; 
2 . Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, caratterizzato da relazioni 
interpersonali improntate al rispetto della persona, alla correttezza dei comportamenti e alla 
esistenza di condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti mobbizzanti o discriminatori a 
qualunque titolo; 
  

  
 

 3. Promuovere l’inserimento delle donne nelle attività nei settori professionali e nei livelli nei quali 
esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati e nei livelli di 
responsabilità; 

4. Promuovere attività culturali dirette a favorire la cultura della non violenza ed in particolare la 



  
  

prevenzione e il contrasto ai fenomeni di violenza e di abuso nei confronti delle donne e dei loro 
figli minori. 
Il Comune, consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione delle leggi di 
pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e all'applicazione del 
diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare i 
rapporti con il personale dipendente e con i cittadini. Pertanto, la gesione del personale e le 

misure organizzaive, compaibilmente con le esigenze di servizio e con le disposizioni normaive in 
tema di progressioni di carriera, incenivi e progressioni economiche, coninueranno a tenere conto 
dei principi generali previsi dalle normaive in tema di pari opportunità al fine di garanire un giusto 
equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 
L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato e/o 
determinato, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne 
lavoratrici: attualmente, l’organico del Comune di Supino ha 22 posti coperti (dei quali n. 17 a 
tempo parziale), di cui 16 ricoperti da personale femminile (dei quali n. 14 a tempo parziale). 

 
Nella Area EQ  ci sono presenze femminili nel n. 1 unità di personale altro Ente reclutato ex art. 1 
comma 557 L. n. 311/2004, ma nell’Area Istruttori e operatori si registra un alto numero di presenze 
femminili. Il Segretario Comunale in Convenzione appartiene al genere femminile  Il contesto del 
Comune, come sopra rappresentato, evidenzia maggioranza personale donne per cui si dà atto 
che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell'art.28c.1 d.lgs198/2006. 

 

Il presente Piano delle azioni positive mira pertanto a garantire il permanere dell’uguaglianza delle 
opportunità offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro ,della parità retributiva tra 
donne e uomini dipendenti dell’amministrazione stessa, nonché di visibilità esterna di un ente, quale 
il Comune, che pone specifica attenzione alle politiche di genere e che dunque le assume come 
“valore” nella propria pianificazione strategica, conformemente al dettato della legge vigente. 

2 . COMITATO UNICO DI GARANZIA PER LE PARI OPPORTUNITA’, LA VALORIZZAZIONE 

DEL BENESSERE DI CHI LAVORA E CONTRO LE DISCRIMINAZIONI 

Riferimenti normativi 
 

 

Artt. 1, comma 1, lettera c), 7, comma 1, e 57 D.Lgs.n.165/2001; 
D.Lgs. 11.04.2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”; 

 Collegato Lavoro, art. 21 della Legge 4 novembre 2010, n. 183. 
Si procederà Con delibera di Giunta comunale ad istituire il comitato unico di 
garanzia (CUG) per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni”, come previsto nell’art. 57 del D.Lgs. 165/2001, con compiti propositivi, consultivi 
e di verifica,  
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3 AZIONI POSITIVE DA ATTIVARE 
 
Sulla esposta linea di azione il Comune intende operare in queste direzioni generali: 
Obiettivo: Nei limiti imposti dalla vigente normativa, programmare e incrementare la 
partecipazione di tutto il personale dipendente ad attività formative, corsi e/o seminari così da 
consentire lo sviluppo e la crescita professionale di ognuno. Migliorare la gestione delle risorse 
umane e la qualità del lavoro attraverso la giusta applicazione sistemi di premialità previsti nel  
CCNL Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari opportunità 
e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili dei Servizi, favorire maggiore condivisione 
e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni 
che l’Amministrazione intende intraprendere 
 
Azioni positive: i percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili 
con quelli delle lavoratrici part-time, rendendoli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di 
famiglia oppure orario di lavoro part-time, in modo da conciliare al meglio la vita lavorativa con 
quella famigliare; a tal fine verrà data maggiore importanza ai corsi organizzati internamente 
all’Amministrazione Comunale, utilizzando le professionalità esistenti. 
Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari opportunità e di 
genere. Per quanto riguarda i Responsabili dei Settore, favorire maggiore condivisione e 
partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni che 
l’Amministrazione intende intraprendere; a tal fine si potranno predisporre riunioni di Settore con 
ciascun Responsabile al fine di monitorare la situazione del personale e proporre iniziative 
formative specifiche in base alle effettive esigenze 
 
Obiettivo: Promozione e diffusione delle informazioni sulle tematiche riguardanti i temi delle pari 
opportunità. Favorire una maggiore condivisione e partecipazione di tutto il personale al 
raggiungimento degli obiettivi dell’Amministrazione. 
Azioni positive: Curare l’aggiornamento normativo sul tema delle pari opportunità e tenere 
informati i dipendenti sulle novità legislative introdotte, anche con apposite circolari. 
Informare i cittadini attraverso la pubblicazione delle norme di legge in tema di pari opportunità 
 
Soggetti e Uffici coinvolti: Tutti dipendenti dell’Ente 
Tempistica di realizzazione: triennio 
Ambito di azione: Orario di lavoro 
 
TEMPI DI ATTUAZIONE E RISORSE DEDICATE 
Le azioni previste nel presente Piano saranno avviate e concluse nel triennio 2019-2021. Tuttavia, 
la loro logica continuazione potrà proseguire nel triennio successivo. Nel periodo di vigenza del 
piano saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti da parte del personale dipendente, delle 
organizzazioni sindacali, e dell’Amministrazione, in modo da poterlo rendere dinamico ed 
effettivamente efficace. 
Per dare corso a quanto definito nel piano di azioni positive il Comune potrà mettere a 
disposizione le necessarie risorse, compatibilmente con le disponibilità di bilancio e inoltre si 
attiverà al fine di reperire risorse aggiuntive nell’ambito dei fondi messi a disposizione a livello 
provinciale, regionale, nazionale e comunitario a favore delle politiche volte all’implementazione 
degli obiettivi di pari opportunità fra uomini e donne. 
Il Piano verrà pubblicato all'albo pretorio on line dell'ente, sul sito internet del Comune sezione 
Amministrazione Trasparente e reso disponibile per il personale dipendente. 
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